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E l A SCUOLA? 
In queiti. giorni i giornali oiflciosi 

del Governo hanno tracciato per aomtti 
capi il programma del lavoro parla-
mentare'dolla niio^a' sessione. 

Programma ampio e informato a 
sohiettiseiiiiitieritì idèmodratici e ad una 
visione precisa fl«netta dei,doveri ohe 
lo Stato odierno ha verso i suoi am­
ministrati. Però con molto displaeere, 
e 06n non' l ieve meraviglia, tion ho 
visto nemmeno una parola ohe ricor­
dasse, la scuola. 

B mi sono domandato: come va che 
tin tnlnistro' della pabblìoa istruzione 
ohÈ'Ianta speraoza ha destato ne' cuoiai 
degli' insegnanti' e tanta simpatia s'è 
attìijatd opn la tranohezisa di promettere 
poco 0 nulla, dopo un anno dì potere, 
alla>igil{& dell'aperture di una nuova 
e {eéonda sessione non trova modo di 
lanciare quelle riforme promesse e ri­
promesse, aspettate e domandate con 
un'insistenza cle^^ero ammirevole! 

Come ;va ohe (juesto 'benedetto prò , 
blenìa della'scuòla, e sopratktto della 
scuoia primaria, non si à capaci di af­
frontarlo mai, presi da una paura in­
comprensibile nel metter mano al ri­
ordino dì quel caos che oggi rappre­
senta la ìegisTàzidné scolastica? 

Dunque ì discorsi ijei ministri, degli 
onorevoli e, dei più.influenti personaggi 
i flumii di (.milàle YerSati dai fautori 
delle rltòlè'ljléi» n"""! d'inchiostro con­
sumati''. daii''g?(>rnali, ' rap'presentanò !l 
vanp'!<»nt'^ti«o di,SWfó?"i' 

E questo Oovernò' ohe div inizio ad 
una legislazione sociale- non provvede 
ad una riforma di • 'cl6 ehe forma la 
base, la, (!Qfl(JiiÌ9»è «igé qua non ài 
ognii«iglibramento Sociale? 

E'qùtótb'deBlta che ' l'Italia ha da 
pagare^ a migliaia'di apostoli delsapere 
e dijVittipie della miseria, non verrà 
mai -soddisfatto? 

018'!sar,6^b'e troppo inumano e do-
ìotosoi' Non' si' può credere che un Mi-
niatèfC *'*8 . ^ * ""Po Giuseppe Za-
nardelli-e una - Camera che anitovera 
tanii àmìói "dichiarati, con promesse 
e con opere, della santa càusa, possano 
accingersi a tatito. lavoro senza ricor­
darsi del dovere'ohe incDttibe ad'ogni 
galàp'tùÒDpoViìiaateòe'rets parola data. 

Auguriamoci che il discorso' della 
Corriria-• annunci fra le tante riforme 
anote qùella'che deve venire prima, se 
si yijplej fare opera veramente utile 
alla Nazione. i 

. , , ENMOO FORNASOTTO. 

tutto le Ijoggie massoniche riconosciute 
dal Grande Oriente di Roma. 

Nella riunione di ieri il Gran Maestro 
Ernesto Nathan ha pronunciato un no­
tevole discorso, sostenendo la proposta 
che la massoneria venga costituita in 
ente morale, giuridicamente ridono-
soluto. ' 

•« Q^e8ta' è la via — avrebbe detto 
Ernesto Nathan — tracciata alla Mas­
soneria dai nuovi tempi». 

. La proposta del Nathan diedffjuggq 
ad una animata discussione e tu viva'^' 
mente combattuta dalle Loggie del 
Mezzogiorno. 

Le ragioni addotte cont;» di essa 
erano specjalmente.questp : fll^e }B, Mas­
soneria perderebbe il suo antico (.spic­
cato carattere e la sua libertà d'azione. 

Si prevede che questa proposta rac­
coglierà la maggioranza, nella votazione 
ohe avrà luogo questa . sera o .domani, 
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Lo sgravio sul sale* 
Il presidente del Consiglio è uomo 

tenacissimo nelle sue idee, e quando 
reputa che sia obbligo suo di seguire 
una determinata via, nulla lo arresta 
0 lo smuove. Lo Zanardelli è profon­
damente convinto ohe il Ministero, per 
essere fedele al suo programma, deve 
procedere oltre nella riforma tribu­
taria; pet;oiò ora, vuole ,ohe si .faccia, 
0 almeno si annunzi oonie> cosa-da 
dover essere fatta presto, lo sgravio 
sul sale. 

E' bene inteso tuttavia •éhe la per­
dita dell'erario dovrebbe -èssere com­
pensata da nuove entrate, -se non per 
tutti i 16 milioni, aluìeno per una parte 
di'essi. . .li 

Il Di Broglio ha finito per entrare 
in quest'ordine d'idee. Parche.non gli 
sconquassino il bilancio con nuove 
spese 0 con perdite allo scoperto, -egli 
non ha avversione alle riforme ed agli 
sgravi. Ha'.ancora il suo progetto di 

- tassa globale sulla rendita, ' da 12,000 
lire in su, e'^potrebbe forse aggiun­
gervi un aumento di prezzo' per le 
Sonoeasloni di forze idi'suliohe ohe ora 
si danno a tre lire per cavallo. 

Tra una cosa e l'altra^ i sedici mi­
lioni per lo sgravio del sale li trove­
rebbe. Ma il Carcano è molto riluttante 
a mettersi subito per que,sta ,via.,La 
cura massima dell'on. Zanàrdèlli è ora 
rivolta' a vincere la resistenza del mi­
nistro delle finanze;, vìncerla, bê n in­
teso, colla discussione e colla persua­
sione. 

E noi non mettiamo dubbio ohe' egli 
raggiungerà anche una volta coll'anto-
rità sua 11 fine prefisso, solleciti coma 
'siamo dei benefici cui gli umili hanno 
diritto e dei quali questo Governo ha 
solennemente assunto l'oBbligo di fronte 
al Paese. Noi non abbiamo.preferenze 
per uno sgravio piuttosto"'ohe per' l'àltrb. 
L'urgente è che fl sollevino le condi­
zioni dei meno abbienti; e lo sgravio 
sul sale significa per tanti miseri un 
boccone di pane di più. 

di medicina, ricordiamo a quanti aono allievi, 
amici a ammiratori di Achille Do Qiovanni cito 
Egli compie il ma XXX aono di injegnamento. 

Filma nella Univet'aiti di Pavia poi nella Pa­
dova noatra Egli ha {esondato colla sua parola 
le monti dì trenta schiara di giovani e coll'amoro 
e coll'esempio dalla Cattedra e nella vita pnij-
blica Q privata le ha educate alla scoola dei 
sapere a dot dovere. Opera non vana fu la atta 
sa oggi noi tentiamo {actle il compito di racco­
gliere attorno al geniale Maestro e al meaico 

, filantropo il libero consenso di quanti sono ohe 
onorino la eccalBd virtù dei cuore e della mente. 

„ La vita laboriosa e pura,laaerenabontil«pe-
Mimate vogliamo onorata a l'filto sapara par­
sele riescano ^d esempio fecondo, posi Innn 
giorno augurato del prosslm'o inagglo'aduneremo 
la nostra innomerevole bmlglla e piuttosto cha 
un coro di laudi non accetto all'animo olett", 
attorno ai suo capo comporremo ben piti gradito 
un serto di fiori aboooiatl dal nostro affollo ohe 
tutto io avvolga e conforti dal suo profumo. 

La- S. V̂. varrà a suo tempo invitata a parta* 
cipara di Sua presenaa a questa fèsta. Frattanto 
i pregata di apporre in . segno di adesione la 
propria ilrma solPunito. cartoncino che rinviato 
al nostro Oomitsto, verrà raccolto In un "albnoi, 
0 di varsarouna quola minima di llre-2al c«s-
siero per la oomtaiione di una medaglia com­
memorativa 

p. il (Comitato — Il Presìdeiiie; 
F. BalaiB. 

U cassierat h, Luziato. '« ' 
'Il segretario! A, AHerti. 

NB. Dirigere l oartonoini e le car­
toline vaglia eoo. al cassiere Luigi Lu­
ziato. Cllnica medica. Padova. 

B A l l A CAPITALE 
I prìeiparativi.pQr la nuova Sessione. 

Roma 11 — Si sta preparando il 
palazzo del Senato per la inaugurazione 
della 'nuova sessione. Per mancanza' di 
spazio non''éaiianno diramati ohe 160 
in'»ttì.",'der'qiiàli, trenta .saranno distri­
buiti'..fra ."senatori e.una sessantina fra 
deputati, Gii. altriverranno dati a co­
loro 'lì ' quali coprono le alte cariche 
della'Sisto..' 

Pai itisoórso dellai Coppna. 
Mofha 11'— Oggi l 'on. Zan^rielii 

conferì con quasi tutti i ministri. 
Tutte queste conferenze si riferirono 

a quella, parte di programma ehe cia­
scun ministro desidera far inserire nel 
discordo duella .Corona, 

Ifèl'dispiòrsó avfà' pure larga parte 
l'accenno alla- riforma'giudiziaria! 

— U testo' del disèoi'soi delli Cpronà' 
sarà^ pfai"pi'S8érit'àt'tì'ài miniata nel pròs­
simo Consigliò.' 

La questione de|i "ferroviei'i. 
Roina. l i m-. Circa la questione de-' 

gli organici dei ferrovieri, si stabilirà 
la data fissa per la loro presentazione 
e per la loro applicazione. 

Oliiorganici si presenterebbero alla 
fine di febbraio e si applioherebbero 
il primo luglio. 

Cose' della massoneria. 
Roma, 11 -r- La massoneria italiana 

trovasi unita da alcuni giorni in as 

Onoranza giubilari 
al prof. De Giovanni. 

Ricorrendo fra breve il XXX anni­
versario di insegnamento dell'illustre 
professore, gli studenti della facoltà' 
medica dì Padova stanno preparando a 
lui solenni onoranze. L'iniziativa, che 
fa veramente onore a quella generosa 
e gentile scolaresca, ha poi trovato' il 
più largo favore fra i medici delle pro­
vinole venete e.fra gli allie,vi tutti del 
De Giovanni sparsi in ogni parte d'I­
talia, Non solo. Professori e studenti 
di altre Dniversità hanno già mandato 
il loro plauso e la loro adesione al 
comitato di fadoya. Le facoltà mediche 
di Napoli, di Pavia e di Siena mande­
ranno una rappresentanza; ufficiale e 
chiederanno al prof. De Giovanni di 
tenere loro delle conferenze scientifiche. 
Il prof. Baccelli interverrà , personal­
mente alle onoran!|p e S. E- il ministro 

. della pubblica istruzióne con parole lu­
singhiere e cordiali ne ha accettata la 
presidenza onoraria, 

Nop dubitiamo, ^nzi siamo certi che 
anche la provìnoi* nostra, dove gli, al­
lievi e gli amici del De Giovanni sono 

'nuttjerosissimi, darà un l5»rgo'contribut'> 
di aderenti al Comitatp .di Padova, di 
cui. fanno parte il prof. Pennato (come 
vicepresidente) ed altri ' medici della 
nostra città. Riportiamo intanto dai 
giornali' di Padova la circolare degli 
studenti ; 

Chiarissimo signore, 
E' (!on lì§to animo e viva, 9onipiài)enfa. ohe 
li'sottoscritti obbadenaò aid gii'm'andato iinani-

PARLIAMO D'ALTRO,... 
O t i a x * e s i m a . 
Old la taaschara, adnnqnel Oggi incomincia 

il periodo quaresimale, e il regno della maschera 
è finito, aia la maBohora,,-/oi tutti ohe v'infin­
gevate nna giocondità fittizia a norma, del ca­
lendario; a approssimatovi sommessi al tribu­
nale della penitenza I 

Ma nenitema di che? Di-quattro danzò vo­
tate ad una ginnastica spanaiarata?.I>i qualche' 
peccataocio di desiderio Borito al veglione tra 
dn^ sorrisi... mascholratì? Ma ohe fórse il desi­
derio nel periodo quaresimale è morto? 0 non 
è desso invece la sola balla letizia - della vita, 
inestinguìbile a perenne in ogni stagiono? 

Non sehdrziarao; oggi è quaresima, o un plz-
zioo di polvere verrà a ricordare tra ì fili della 
chiome ohe là baraonda carnavalosoa ha scom­
poste, la fragilità dalla carne. Ma, dopo i'am-
monlmanto, diverrà la carne più (ort^? Questa 
i l'Incongrnci»» dello. scadenza Ss-'e la quali 
pretendono ad una relativa, norma . spirituale 1 

Io so soltanto che ' ha principio stamane il 
periodo, estremo della stagione invernale; io so 
soltanto eie sotto la eiefi- botìtoclaW-tra^i- Blf 
verdi a tentar l'aria intorno le prima foglioUn'e 
tenere,entro a oui stanno avviluppato ancorala 
prime pallide viole ; ed i totta una fioritura cha 
dentro alle gemme si pre ì̂ara nel silenzio qua­
resimale per uscir Uita ài sola nel trionfo della 
pasqua nuova. 

Facciamo dunque l'alto di contrizione, confe­
zioniamoci nna buona morta apparente a prepa­
riamoci quindi degnamente per la resurrezione 
che varrai 

Va Ibell'lnvlto. 
La Frovineia di Padova, specialista in ma­

teria, comincia così il resoconto d'una festa di 
bailo in una casa aignorile. 

L'invito ora l'usuale: " Venite da me sabato 
a aampettare „, 

0 che arano dai maiali gli invitati H 

T r o p p l q . t i a t t r J i v l . 
La Gazzetta oommércidle veneta cosi comincia 

nna sua memorabila " rivista della borse „ nel 
numero di ieri: 

" Tale è l'abbondama del denaro, che pu6 
dirsi vi sia pletora ! „ 

Oh! disgraziati che vi lagnate sempre dei 
tempi critici, dalla mi'iarla ohe aumenta, e non 
vi accorgete che fino i sassi eoo di oroV 

Dopo aver letto quel primo periodo della 
gazzella ho sentito sobito un fastidioso ingom­
bro al fianco destro; ho guardato o ho trovato 
il portafogli esageratamente gonfio di l)igllet(i 
di banca. Nauseato, iio, preso con un gesto di 
dispetto lutto quello cartacce e le ho buttato 
fuori dalla finestra. 

'A che serva farsi soffocare dalla pletora dei 
biglietti da mille? 

Pigliate, misei-al̂ ili I, 
B se nen siala contonti ancora, venite sotto 

una delle mia -finestre chK vi butterò giù, a sa­
ziare la vostra ingordigia» tutte la carte..., del 
cestino. 

E crepi Pavariziaj 
-^ 

I*eiks( l©ro fllostofloo. 
" Se votata conoscere la vera indole di un 

uomo osservatelo quanti» è bagnato e affamato. 
Se è amabile in quei momenti, fatelo asciugare 
« riempitelo a avrete un angelo „. 

I j ' u l t l m a d e l . o a r n e v a l o . 
Una maschera a un signore: 
— Ti 'conosco, ti (touoBCO ! 
L'altro : 
— Sono persuaso: sono impiegato ai Monta 

di Pietà. 
TIZIO B CAJO. 

r, - " • •»>"• —v»M. B.u.M. ... »o noi sottoscritti obbedendo ad un mandato iinani-
semfrlea oostttuente,.. om- nparteoipano mamanta oonferiteoi dagli studenti dalla fSòltà,' 

U'onomastlo». —, Domani, 13, S. Fosca. -̂  
EHemerld» storica. — i2 feibraio 1440. — 

Il consìglio dalia città (Udine) deliberà sfa for­
mato il collegio dai dottori della Patria fissando 
la norma (Siati eoli. dot). 

Ripetiamo V avvertimento a 
ohi ci scrive che il giornale 
non può — Moft solo pubblicare 
T- ma nemmeno tenere in alcun 
conto le corrispondenze ano-

Per> gli emigi«anti. 
L'azione dei Comitati Mandamentali e 

Comunali per l'emigrazione. 

Il iVfinistero degli affari esteri ha 
diramato la seguente cii'oolare diretta 
ai Comitati Mandamentali e Comunali 
sull'emigrazione: ' 

« Costituiti i Gomitati mandamentali 
e Comunali, a norma dell'articolò 10 
della legge 31 gennaio 1901, n. 23, e 
dell'articolo 27 del relativo regolamento 
il Commissariato stima opportuno' di 
dare le seguenti norme . direttive per 
la loroi azione. 

I Comitati dovranno informare gli 
emigranti degli atti da presentarsi e 
delle formalità da compiersi per otte-
n e f e i l passaporto, come degli : altri 
documenti ohe possono occorrere'.-

Avranno cura di fornire indicazioni' 
sui mezzi di traspor'toi sulle società ed' 
armatori aventi linee di navigazione 
per 1 paesi ai quali, l'emigrante- in­
tende recarsi, sui prezzi dei noli, sulla 
durata normale del riaggio, come pure 
sui porti di partenza e di arrivo; ' 

Faranno conusoere leoondizìoni dei 
paesi di immigrazione e dì colonizza­
zione, specialmente per ciò ohe riguarda 
il lavoro ed il genere di occupazione 
in cui è da ritenere sia più tacile tro­
var impiego, dissuadendo gli emigranti 
dal recarsi in paesi, nei quali, per spe­
ciali condizioni, non possano trovare 
occupazione e vadano incontro a peri­
coli e sofferenze, Cosi pure daranno 
notizia degli uffici di informazione, di 
protezione e di lavoro a . oui gli emi­
granti possono rivolgersi' al loro arrivo 
in paesi stranieri. 

Il Commissariato avrà cura.di'tenere 
i Comitati al corrente di- quanto ri­
guarda le linee di navigazione, i prezzi 
di passaggio, 'le 'partenze dei piroscafi 
ed invierà loro quelle notizie sui' paesi 
d,i immigrazione, italiana che giovi- dì-

' vulgare'. ' -
I Comitati dovranno inoltre-mettet-e 

• inguardia gli emigranti, controle pos­
sìbili .frodi, quando ^avessero' raóstìlto 
lin risparmio e- volessero'. mettere a 
frutto 0 spodìrlo in patria, facendo 
sapere che il- servizio del risparmio e 
delle rimesse degli 'emigranti' italiani 
fu per legge affidato al Barioo • di Nà-' 
poli, che lo esercita per mezzo dei 
suoi -corrispondenti all'estero," senza 
mire di speculazione. 

Dovranno mettere in guardia gli e-
migranti contro ogni assicurazione ohe 
venisse loro data dai rappresentanti di 
vettori, senza costituire- un impegno 
formale d'imbarco; il quale Impegno' 
non può -risultare che dal.rilascio del 
biglietto di viaggio. Dovranno pure 
esortarli a non vendere le proprie 
masserizie, né abbandonare il lavoro 
flnohà non abbiano la certezza di poter 
partire, ed a non recarsi al porto 
d'imbarco prima del giorno-precedente 
a quello indicato ne! biglietto per la 
partenza.' 

L'opera dei Comitati potrà riuscire 
utile nell'esercitare una severa vigilanza 
sui rappresentanti locali dei vettoi-i 
afflnclìè non commettano abusi in'danno 
degli - emigranti." I Gomitati faranno 
conoscere a questi ultimi i- diritti ohe 
la legge conferisce loro, le garanzie, 
per i reclami ria portarsi innanzi alle 
Qommissioni arbitrali contro i vettori 
0 contro i loco rappresentanti. 

Infine i Comitati coadiuveranno le 
autorità pubbliche e gli emigranti stessi, 
nel raccogliere la prove delle frodi 
commesse in materia d'emigrazione, per 
denunciarle all'autorità giudiziaria. 

•Alcuni membri dei Comitati, come i 
medici od i ministri del culto, sono 
specialmente adatti a consigliare' ed 
assistere gli emigranti per il loro stesso 
ufficio, che li pone in- continua ed im­
mediata relazione con operai e conta­
dini, e la conoscenza che hanno dei 
loro bisogni, deve eccitarli a quest'o­
pera di carità civile. 

Il Commissariato fa particolare affi­
damento sui delegati di società ope­
raie ed agricola, ohe siano stati scelti 
a far parte dei Comitati, -Essi sonp in 
grado di conoscere gli inganni di cui 
gli emigranti sono spesso vittime da 
parte dei rappresentanti dei vettori, o 
di altre persone interessate. 

I Gomitati possono rivolgersi al Com­
missariato per quelle piti particolari 
informazioni ehe credessero utile di 
chiedere nell'interesse degli emigranti. 

S a o i l e , 1 1 , — Scuola popolare -n 
Domenica, dinanzi a numeroso pubblico 
ring, tìzio Bellavitis tenne una op_nte- ., 
ronza sul tema: Storia delle soi'ènxe. ,, 

Cori forma plana ed el6gante,,con,(lot; 
trina e sicurezza della fnatéria l'ing. 
Bellavitis tracciò gli, inizi, della scienza , 
italica cominciando dagli- Etrustìhl, il , 
popolo artista, e dal,la Uagna .,Gfeoia , 
che ci ha dato Pitagqra e i supì disgepol.i, , 

Ridire tutte le cose intéressanti ohe 
l'oratore espose io non saprei né potrei : , 
poicliè la materia difficile. non si presta 
ai riassunti. 

Il pubblico ohe applaudi, ti. conferen­
ziere se.ntirà con vero diletto la pon-; -, 
tinuazione della storia delle sciente' nella, . 
{prossima lezione' che terrà l'ing. Bel­
lavitis. , . . , , . , • 
i Domenica p. •?,. l'allievo -.irigegnère, ', 

Nigri's. di S. Vito al (tag^iawent'p,par­
lerà sullo Spiritismo ;'tema intéE'easapte 
e d'attualità, ' , ' ' , '.' „' [' ,.•, ., 
, Cariiovalo — %evè e trl^6,p,aaàò \ 

ffa nói, il òarnovàip ques'anno.'si jiàltò .. 
rielle feste popolari ma il te'atrp rimas.e ., 
ohliiso. Auguriamo miglior sprtp al fu-,, 
turò'carnovale del 1903. , ,,,',. 

': , ^ ; '-., Legulèio 

FERNANDO -FR'ANZOUNÌ. " 

PIOLW BlLLi: i tÙ. 
Studio di filosofia sooiala. ' , 

Il Commissario Qanerale. 
' ' L. Éùdio. 

Ho detto più sopra ohe i ragionamenti • 
non influiscono sulla folla), anzi, n'e .di­
luiscono, ne attenuano le . persuasioni: • 
Con ciò non intesi dire però, in forma -
assoluta, che le folle non ragionano 
affatto, e non subiscono l'influsso . di ' i 
verun ragionamento; esse ragionano, "' 
dirò cosi, in grado crepuscolare, come 
gli uomini primititivi .e quelli di debo'-''-
lissìmo sviluppa mentale. Gli argomenti 
da esse spiegati e ohe su' esse penna 
far breccia sono d'ordine tanto infé- ' 
riore ohe per analogia soltanto possono 
qualificarsi ragionamenti.- Qualunque 
idea venga suggerita alla'.fòlla, non, 
può diventare dominante ed efficace Se-• 
non a condizione di rivestire formaasso-
liita é semplicissima, poiché deve poter '• 
venire trasformata inlmagìne, forma-i'deo- '. 
lógicaehei sola sì' rendeeccessìMlealìè 
tùasse.'Certo Phe i. ragionamenti delle -i 
folle si basano -m come iragioriampntl S 
riormali — sulla associazione delle idee,' •-
ma la successione e la -concatenazione 
loro manca di ligame logico. Peroìò-ai'.'' 
può vedere nelle folle idee contraddi­
torie l'una ,accanto airaltra,-.tohe' le 
spingono ad atti, i più imprevedibili. 
La negazione assoluta-di spirito oritìoo,- ' 
non permette loro .di accorgersi, della' . 
contraddizione. ' . 

Come -nei fanciulli e nelle intelli- : 
gonze in ritardo, due speciali difetti di 
logica preponderano nei. ragionamenti ' 
delle folle: non differenziare cose. dis-J 
siipili purché abbiano apparento somi-^. 
^lianza, e genorallzzare- senzJaJtro da' ." 
un caso ' particolare.-Devono mettersi i 
a questo livello coloro che - le sanno 
mineggiar'p, presentar lo.ro cioè, ràgipji 
riamouti di questo ordine, ì soli ohei.i 
possono venire compresi. Ecco la^.spiei , 
gazl'òne-'deli'ferieriéno, oKé"as'sai""sp'e&ò-' '-
ci meraviglia, di discorsi''iuiséràbìli-, 
deboli, raso terra, ohe scosseróe spin" 
sere fino all'entusiasmo delirant£,i'lé ' 
folle ascoltatrioi. • - ', ' ' ' ' ' 

La'fantasia delle folle, non essendo" • 
frenata e diretta dalla rifles'siorie,' riói|'''' 
dal concetto dell'inverosimile,'su-d'essè ' • 
l'irreale,"lo straordinario sono aeMpré ' ' 
meglio-accolti del-reale. ' " ' ' , ' 
; Il meraviglioso,' il leggendarlòi'il-so-* 

pranaturale, rappresentano il loro p'ane. 
Ma bisogna che anche questo venga 
loro spezzato in guisa ohe possa p'as-- -
sarò per là trafila delle im'agini, 'e 
colpire la fantasia: le idee cristiane 
del medio evo, tì dell' islamismo, quelle 
della rifortna. e della rìvoluzio'ne, "le 
idee democratiche del secolo • soprsp, 
le idee anarchiche d'oggidì, .non Rap­
presentano per fermo concetti .elevati, 
anzi non. sono in realtà che meschini . 
errori , eppure la loro influenza sulle. 
masse fu, e sarà immensa. 

Napoleone, abilissimo .conduttore ed 
ingannatore delle moltitudini, ebbe a 
dire al Consiglio di stato ; « Facendomi 
cattolico ho finito la guerra della- "Van-i ' 
dea; facendomi mussulmano mi' sono 
stabilito • in Egitto ; facendomi ultra­
montano ho guadagnato il' clero ita-
talìano ; se dovessi governare .un" popolo 
di israeliti riedificherei' il tempio di 
Salomone ». > • ' 

Finalmente, caratteristica culminante 
delle.folle si è la religiosità, o 'per 
meglio dire, il'bisogno'di rivestire dei 
sentimenti, dello forme di ' religione 
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tutti i loro oonvliicimenti ; fatto per­
fettamente naturale, e necesarlu in chi 
non riflette, ma subisce, in chi non 
cerca, ma ciecamente si sottomette. Le 
religioni sorgono ed attècubiscunu in 
determinati stadi! di sTìluppo delle co­
scienze, in altri no. 

V'ha, come si esprime il 7'ressa, un 
clima ohe le genera ed un clima che 
le uccide : al di là dell'epoca delia 
pietra non se ne trova affatto vestigio, 
come non 36 ne troverebbe dove il 
clima psicologico prendesse misura dal 
corvello di Oalileo, di Spencer, di Gootho. 

La oiTilttt attuale del nostra popola 
— specialmente quando si abbassa 
di livello intellettuale por quel tanto 
che lo stato di folla le toglie — à 
elima favorevolissimo alla i-eligioiritli 
Ripeto, l'uomo che non è giunto ancora 
ad un dato sviluppo intellettuale non 
comprende e non sente la religiosità, 
e cosi pure chi possiedo un intelletto 
scientifico delle cose, non può credere 
al sovranaturale, divenuto per esso un 
fatto psicologico, nò della religiosità 
sente piii atfatto il bisogno ('). 

Che ii sentimento religioso rifletta 
poi un essere superiora ed invisibile, 
ovvero un idolo di pietra o di legno, 
od un eroe, od una idea politico-sociale, 
è indifferente affatto ; l'intolleranza ed 
il fanatismo saranno sempre inevitabili. 
Non si è religiosi solamente quando si 
adora una divinità, ma sempre quando 
si pongono tutte lo risorse dello spirito, 
tutte le sommissioni della volontà, tutti 
gli ardori del fanatismo, a servizio di 
una causa o d' un essere che diventa 
lo scopo e la guida dei pensieri e 
delle azioni. Le convinzioni della folla 
rivestano appunto questi caratteri, di 
cieca sottomissione, di intolleranza fe­
roce, di furia di propaganda, ohe sono 
caratteri inerenti al sentimento reli­
gioso. E perciò si può dire che ogni 
credenza che la folla acclama ù vera­
mente un dio visibile per essi. 

K' oziosa declamazione quindi quella 
ohe ripete, occorrere alte folle la re­
ligione. Si può stare sicari che non ne 
saranno mai senza. La rivoluzione fran­
cese ha abbattute le statue e le ima-
gini dei santi del cristianesimo, ma 
negli stessi tempii ha tosto sostituito 
la Dea Ragione prodigandole adorazione. 

Se fosse possibile far accettare alle 
folle l'Ateismo, questo pura assume­
rebbe infallibilmente l'ardore intolle­
rante, la ripulsa della discussione, pro­
pria ad ogni religione, e nelle sue 
forme esteriori rivestirebbe senz'altro 
un culto. 

Ho appena toccato per sommi capi 
il vastissimo argomento della Psicologia 
della folla, e mi propongo di ritornarvi 
sopra. 

Per ora chiudo con una sentenza 
scientifica, e con una conclusione pratica. 

Lo folle sono organismi atavici. 
Nel giudizio dato istantaneamente e 

contemporaneamente da una assemblea, 
da una riunione qualunque di uomini, 
èvvi vera e propria costrizione intel­
lettuale e morale, che impedisce qua­
lunque spontaneità di pensiero e di 
sentimento. Kgli è perciò che, come 
si desidera di star fra la gente e non 
fra la folla, cosi si deve anche desi­
derare di essere giudicati dalla gente, 
ma non dalla folla. 
(Fine). • FERNANDO FBANZOLINI. 

(*) Può vedersi in proposito 11 mio libro : 
* Fra nunioitiie o cooflitti „. Frutolli Toiolini 
ad. Udine I8M. 

Liquidazione voiantaria. 
La Ditta Do Agostini Spero di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clieu^Ia, che por altre occupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutto le merci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherie, merletti, ri­
cami maglierie e mercerie diverse. 

I prezzi saranno fissi, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La vendita iucomincierà dal giorno 
di giovedì 33 corrente io poi col se­
guente orario : 

Dalle 10 alle 12 e dalle U alle 17 
eccetto i giorni festivi. 

Udine, 20 gennaio IQOS. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Buglione medico del defunto 
R e U m b e r l a 1 — uno del comm, 
0, Quirico medico di S> HL V i t l o p i a 
E m a n u s i e III ~ uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S i L a O n e X i l l 
— uno del prof. comm. ^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i s t r a della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A . V< 
RADDO . U J i a e . 

K p a p f a n o a l d i , tutti i giorni, 
trovansi alla Pastiocaria Dorta in Mer-
catoveccbi*. 

UDINE 
lnter>es»S cittadinS. 
in una delle ultime sedute del Con­

siglio comunale .un consigliere richia­
mava l'attenzione dell'assemblea su di 
un recente studia pubblicato dal dott. 
Giuseppe Murerò < sulla profilassi e 
sulla cura del morbo Ci:ltico » 

Il consigliere, tenuto ben prosente 
quanto 1'uomo dell 'arte scriveva sulla 
rapida diffusione del morbo celtico per 
mancanza di una cura seria e i'egolare, 
invitava i rappresentanti del Comune 
a studiare il modo di porvi rimedio. 

Invero il dottor Murerò ci fa un 
quadro persuasivo, quanto doloroso, 
del propagarsi di siffatto morbo dopo 
ohe venne soppresso il Dispensario coi-
tico governativo istituito nella nostra 
città nel 1888. 

Egli in .sostanza dice: Annualmente 
nel dispensario, venivano curati In 
media, fra 300 altri venerei, circa 80 
sifilitici appartenenti in maggioranza 
alla pili bassa classe sociale. 

So costoro, per mancanza di mezzi, 
od incuria, o riluttanza ad entrare 
agli ospedali, non fossero stati curati 
al dispensario, sarebbero riusciti io-
colai di contagio a decine di consan­
guinei 0 di conviventi, negli agglomo-
ramenti delle case, delle fabbriche, 
delle officine e dei pubblici ritrovi. 

Non è necessario essere profondi in 
materia medica per sapere come non 
vi sia morbo che, più del sifilitico si 
comunichi facilmente. 

Soppressa il dispensario, gli amma­
lati di marbo celtica restano, come già-
prima del I8S8, pressoché incurati 
perchè privi dei medicinali ohe si som­
ministravano gratuitamente, perchè ri­
trosi ed incuranti di portarsi allo Spo­
sale 0 dal medico. « S'aggirano pei/-
puiblici ritrovi e per le bettole ; 
hanno contatti con altra gente e co­
municano il morbo fatale » morbo 
che il dott. Murerò per lunga, espe­
rienza profondamente fatta, non esita 
a chiamare a far parte della triplico 
— alcoolismo, tubercolosi e sifilide. 

Che cosa si sostituì in Udine al Di­
spensario celtico che si aveva trovato 
necessità di istituire nel 1888 quando 
si abolirono le altre misure profilatti­
che, quali le visite di controllo alle 
donne che si trovavano in condizioni 
di comunicare malattie veneree? 

Nulla a tutt'oggi.. 
E notisi che la profilassi di tali ma­

lattie era tenuta in gran conto in tempi 
remoti 

Nel 1162 il vescovo di Winchester 
poneva sotto la sua diretta sorveglianza 
i 18 postriboli confinati in un sobborgo 
di Londra. 

Nel 1347 Giovanna prima Regina delle 
due Sicilie prendeva provvedimenti per­
chè non si propagassero lo malattie 
veneree. 

Misure profilattiche furano curate 
fn tutte le epoche ed in tutto il mondo 
ed i sifilografl danno continuo allarme 
perchè sieno prese in seria considera­
zione. 

Il R, Ministero sopprimendo nel 1900 
il Dispensario celtico disse che la cura 
delle malattie celtiche verrà addossata 
ai Comuni obbligandoli, previo parere 
del Consiglio provinciale sanitario o 
del Consiglio superiore di sanità, ad 
istituire il dispensario comunale in 
quelle città nelle quali sì rendesse ne­
cessario. 

K frattanto .gli ammalati (ed i nostri 
medici ce ne potranno prestar fedu) 
continuano incuranti, e ' per ciò incu­
rati, a comunicare il morbo a coloro 
che hanno la felicità di avvicinarli. 

Quale il danno derivante da tale 
stato di coso? 

Ce lo dice l'egregio professionista 
nel suo studio: 

«La sifilide ereditarla, apportante 
« gli eredo-sifllitici, votati a tutte le 
«deformità e mostruosità fisiche e psi-
« chiche, fertili terreni allo atteohire 
«delle multiformi malattìe di cui è in-
« sidiata la breve vita dell'uomo. » 

Non siamo medici, ed in codesta ma­
teria non ci è dato di discutere. 

Fi non discutiamo. 
Siamo però cittadini desiderosi che 

venga se non distrutto, almeno modo-
rato il mal seme del morbo celtica, Nò 
fummo, né saremo i sali che ci occu­
peremo di tale malanno. 

Di rocento, oltre al dott. Murerò ed 
all'egregio consigliere del Comune- sìg. 
Draidotti, anche l'egregio professor 
E. Mercatali ebbe ad occuparsene se­
riamente. E io fece nella sua confe­
renza del 30 dicembre decorso alla 
Cooperativa operaia. 

Invocava il dispensarla municipale 
e ricordava le malattie celtiche, specie 
la sifilide « che disgraziatamente, fa 
« allarmanti progressi nella nostra 
« città, tanto che i padri di famìglia, 
< i giovimi non discoli vanno a pericolo 

« di contrarno l'inrozianu anche in via 
« indiretta. Questo si deve a quella 
« falsa morale ohe volle oliiudero I 
^pubblici locali col pretesto del pu-
< doro, e lasciò invece scorrazzare la 
« notte per le vie l'etera privata sema 
« controllo ». 

E succasaivainente nel suo biglietto 
aperto 23 gennaio scorso (Friuli N, 20) 
diretto all'assessore per l'igiene avv. 
Comelll (svolgendo il concetto del Pigoat 
sullo cure a domicilio ai malati poveri) 
incitava fra altro alla istituzione di un 
dispensario celtico e servizio di di­
spensario (medicine gratuito). 

Non ci sombra che gravi ostacoli 
debbano frapporsi all'accoglimento di 
questi desideri dei- cittadini. 

li nostfo Ospo-lale civile, coi sorgere 
di nuove succursali che accolgono «d 
accoglieranno gli espasti, i dementi, i 
cronici, i tubercolosi, va sfollando. 

Sarebbe ottima cosa adattare l'am­
bulatorio per malattie voncre allo sale 
ora esistenti che gravano sull'enorme 
lavoro del riparto chirurgico nel iios'fo 

Abbiamo dato posto intogralmonto 
alla lettera dell'egregio Direttoro dello 
Poste, sebbene in certi punti appaia 
poco serena e quindi eccessiva nei suoi 
apprezzamenti. Infatti, noi crediamo lo-
dovolissim;i l'intenzione del Direttore 
di migliorare in distribuzione della cor­
rispondenza, ma è iiidiibilato che l'af­
fidare un tale servizio aiternativarabnte 
a due persone diverse, non può a meno 
di .produrre degli ìnoonvonionti quali 
appunto voanero lamentati e dei quali 
non ci facemmo eco fedele. Non vale 
pertanto l'alTermare che l'inconvenioute 
non sussìsto solo perchè alla Direzione 
dello Posto non pervennero dirotti ro­
dami ; e noi possiamo assicurare la 
Direziono ohe so lo apostrofi 'e le be­
nedizioni dei cittadini a un tale ri­
guardo ave.Moro presa forma burocra­
ticamente, l'ottimo Direttore no avrebbe 
avute lo.,, "(assetto pieno! 

La spesa sarebbe limitatisiiima o po­
trebbe dividersi fra Ospedale (che già 
ha i locali) ed il Comune. 

Né sembra lontana la possibilità cho 
anche il R. Governo vi concorra con 
un sussidio. 

La cura, affidata ad uno specialista, 
sarebbe più facile, più comoda, più 
sicura. Ad esso vorrebbero dai medici 
condotti («già carichi di lavoro e che 
« non arrivano a portare tutto il loro 
< consiglio ed il loro aiuto >) rimessi 
per quella cura regolare e profilattica 
indicata, gli affetti da morbo celtico 
cho loro si presentassero. 

Si evitorobbe cosi il pericolo di veder 
imposto improvvisamente dal. Governo 
un dispensarlo celtica, e si provvede-
rebbe, come è doverosa, ad' evitare 
guai sempre maggiori agli amministrati. 

Ci siamo fatti lecito, preoccupati 
della gravità della cosa, insìstere nel 
l'allarme lanciato dagli altri beneme­
riti cittadini. 

Se la proposta che esponemmo verrà 
accolta, né saremo soddisfatti se non | 
verrà prf^sa in considprazione ssremo ' 
modesìmamente soddisfatti perchè siamo | 
convinti di aver tentato di ottener ] 
cosa buona. Siming. 

A proposi'o d'un reclamo postale. 
Dall'egregio Direttore dello Poste riceviamo e 

dì buon grado pabblicbiamo: 
Udine, 9 febbraio 1902 

Ch. sig. Direttore, 
E' già la seconda volta, in pochi 

giorni, che sui giornali cittadini sì pub-
oano articoli oppugnanti il nuovo sì-
stéma di distribuzione imposto ai por­
talettere, sistema inteso a regolare il 
servizio dei medesimi, sottoponendoli 
ad un rigoroso controlla, pari a quello 
cho si pratica nelle altre città e cho 
è dettato dai regolamenti. 

Dato il fine prodetto, non regge l'ap­
punto mosso al servizio, tanto meno 
poi quando sì consideri che tutto il 
disordine od il ridìcolo che ai vorrebbe 
far derivare dalle nuove prescrizioni, 
non ha ancora procurato il benché mì­
nimo reclamo da parte della cittadi­
nanza e quindi chìaramebto apparisce 
da chi possano, gli artìcoli sopra ci­
tati, essere stati ispirati. 

E' bene si sappia che questa Dire­
ziono preoccupata dal fatto che i por­
talettere potessero consegnare piuttosto 
coll'una che con l'altra delle distribu­
zioni la corri.spondeuza loro affidata pel 
recapito, divisa la città in sette riparti, 
assegnò ciascuno di detti ripartì a due 
portalettere, coll'obbligo a questi di 
scambiarsi ad ogni singola corsa la 
metà del riparta stesso. 

Ne viene di conseguenza che se un 
agente riparta in ufficio dopo il primo 
giro indistribuita parte della corrispon­
denza affidatagli, doyrà giustificare al 
brigadiere ed al collega il mancato re­
capito, 0, dato l'obbligo fatto ad ogni 
portalettere di bollare col numero as­
segnatoli la corrispondenza cho deve 
distribuire, qualsiasi destinatario quando 
a tergo di una lettera o sopra una 
cartolina vedrà i numeri di due dilfe-
renti portalettere, potrà chiedere conto 
del perchè la lettera o la cartolina non 
gli venne recapitata colla corsa proce­
dente, ammesso che ciò fosse stato 
possibile. 

Del resto le disposizioni predette, in­
teso a rendere il servizio di rocapìto 
più utile a tutte le classi dei oìttadini, sa­
ranno maggiormente apprezzate, quando 
col tempo' la popolaziaue constaterà 
che, in seguito alle stesse è garantita 
il recapito a domicilio di tutte le cor­
rispondenze, culla prima distribuzione 
utile, 

Sarò grato alla S. V. Ill.ma so, a 
chiarire equivoci ed a vantag[;ia e 
norma delia cittadinanza, si compia-
oorà dar posto a queste righe sul pre­
giato di Loi periodica. 

Con osservanza 
Il dirotterò E. Raimondi. 

S e l a m e m o r i a n o n o ' ln> 
s a n n a . . . 

Preoisamente : quando mesi (a ['In­
crociato domandò al prof. Murcatuii, 
che dirigeva allora il Friuli, alcuni 
schiarimenti sopra certe esclusioni di 
docenti dalla Scuola superiore popolare, 
il Friuli rispose, risposo malto a lungo, 
in modo esplicito, chiaro, cortese. 

Se pur la memora proprio non ci 
tradisce, per esigenze tipografiche, di 
spazio, il prof Mercatali tardò qualche 
giorno a rispondere,' e sgbilo il Oro-
cinto si die' a cantare la vittoria 

E' voi'o, 0 non è yoro, don Edoardo 
Marcuzzi, dirottore àeWIncrocialo? 

-»-
E i o o o , o o o o 11 r o v e s c i o d e l l a 

m e d a K l l a i 
.\bbiamo osato chiederò a don Mar-

cuzzi due coso : 
a) la sua opiniono sull'evidente 

dissidio di pensiero fra quei giovanotti 
ohe formano e rapprosontano la demo­
crazia-cristiana a Udine e il capoccia 
del partito clericale di Udine, avv. V, 
Casasola, in altre parola domandavamo 
al Marcuzzi : .state voi, e il giornale 
che (lìrigele, cui primi o col secando? 

b) perchè ['Incrociato non fiatò 
sull'interpellanza messa dal signor G. 
FranziI (all'assemblea della IBanca Cat­
tolica i-iguardo alla chiusura, avvenuta, 
por il XX settembre) mentre estesa-
niente parlò su tutto il rosta della di­
scussione? 

Creduto cho don Marcuzzi abbia ri­
sposta ? 

Forse, dico forse, risponderà un 
altro secolo. 

-^ 
I l s i l e n z i o . 
Il silenzio! Se l'ossi scultore, ve lo 

giuro, tenterei di rappresentare col 
marmo tutta la signiilcativa osprossìone 
che hanno... certi silenzi. 

Il silenzio: ecco un bel soggetto 
per uno scalturo. Che.peccato non es­
ser scultori I 

Si dice però ohe il silenzio e d'oro ; 
chi su ciò vuole aver schiarimenti si 
rivalga alla direzione dell'/ncrocm^o. 

S e n o n o I i . è . . . 
Ma yIncrociato fa una figura vera-

monte barbina anche per qualche altro 
più significante (e come!) silenzio. 

— Non senti ['Incrocialo il.bisogno, 
il dovere di spiegare la frase oonté'-
nuta nella dichiarazione sulla Patria 
del sig. Ugo Lóschi: ssono ben tre 

: « anni che io venni eliminato dal 
« Consiglio di detta Banca (cattolica), 
< ma in seguita ad un fatto òhe per la 
« Direzione della stessa e per ora, non 
1 reputo qui conveniente ricordare? 1 

Del resto, pur pure qualche cosa ci 
deve essere sotto, se il ciarliero In­
crociato diventa, di punto in bianco, 
muto. Scr Brunetto. 

Il Referendum scolastico 
avrà dunque domenica prossima la sua 
prova. L'argomento è stato da noi e 
da altri vagliato con quella coscionzio-
sità che si mnritava sotto tutti gli a-
apetti, per modo ohe i votanti debbono 
essersi formato oramai un sicuro cri­
terio in merita. Abituati - come siamo 
ad interpretare il pensiero del pubblica 
potremmo fin d'ora far delle previsioni 
su quello che sarà l'esito della prova;, 
ma preferiamo continuare nella nostra 
linea di condotta l'asciando completa­
mente libero il campo al responso delle 
urne. Quello che importa si è che i 
padri di famiglia e tutti 1 rappresen­
tanti degli scolari, ai quali questo ap­
pello dol Referendum è stato rivolta, 
comprendano bene l'importanza del loro 
mandato e sentano il dovere di eser­
citarlo ; qualunque sia per esserne l'ef­
fetto, occorro che la votazione riosca 
numerosa, tale da fornire alla Giunta 
una norma' sicura per le conseguenti 
deliberazioni. Questi cittadini provve­
dano adunque a mettersi in condizióne 
di compiere domenica prossiiiià il loro 
dovere. 

P i e t r o A p o i w e s o o « o , il rev.mo 
Presule che regge la nostra arcidiocesi, 
ha diretta al clero e al suo dilettissimo 
popola una lettera pastorale peV bene 
disporlo alle meditazioni quaresimali. 
Ned pure, indegni peccatori, ci siamo 
.Hentiti moritovoli di penitenza ed ab­
biamo quindi serenamente intrapresa la 
lettura della pastorale , suddetta. ohe 
tratta della «minaccia del grandi* di­
sastro sovrastante al l ' I tal ia* .ovve­
rosia del disegno di logge sul divòrzio. 

Esaminata tale materia con la com­
punzione eh' essa si merita e con la 
mortificazlona cho questo triste. giorno 
consiglia, ne intratterremo domani. i 
nostri lettori. 

L'assoDililBa iell'OoioneAplliliCoiiiiiierGlii 
Sezione di Udine. 

Ebbe luogo domenica 9 corr. nella 
sala superiore dell'albergo al «'Tele­
grafo» l'assemblea dell'Unione. Agenti 
di Commercio. 

L'intervento dei soci fu, come ab­
biamo deito numerosa, sebbene avesse 
potuto esserlo di più. 

Sullo dimissioni da presidente del­
l' Asaombloe dell' infatioabilo signor 
Arturo Bo.ietti, 1' Assemblea ricono­
sciuta l'opera sua veramente efficace 
ed assidua, ne respingeva all'unanimità 
le dimissioni incaricando il Consiglio 
Direttivo di esperire tutte le pratiche, 
necessarie ad ottenere ohe il Bosetti 
ritorni al suo posto di presidente del­
l'Assemblee nonché di tenace apostolo 
del riposo festivo ed organizzatore in­
stancabile. 

Il Regolamento generale interno 
proposto dal Consiglia Direttivo venne 
quasi senza discussione interametite 
approvato. 

Sull'ormai famosa questione del ri­
posa festivo l'Assemblea, dopo le so* 
muniojizioni del Consiglio Direttivo 
sulla attuale chiusura dei negozi, dopo 
vivissima, ed elevata discussione votava 
il seguente ordine del giórno : 

• L'Auemblea dell'Unione Agenti di Commer-
oìo della Provincia, saslono di Udine, di fronte 
all'inaaaliricabile manlsanza agli impegni aunnti 
da parte di aionni negozianti ohe, oitinatiunenta 
tendono oggi ad infrangere patti atabiliti per 
ta chiusura del loro negozi noi giorni feativi, 
provocando così la aoisaura nel generalo ed una­
nime aesenao per la gingia causa del ripoio /«. 
stivo { 

< considerato che le giniliflcaiioni accampate 
oggi altro non sono che-sottili oavillì; . 

« ritenuto che l'opera conciliaitiso e dtinèisa 
ODO ad ora eeorL'itata dall'[7niofle.il^inlf,appniita 
perchè basata aalla bont& e giostiaia della eausa 
•la infadonte garanzia dei propositi aert e tut-
t'altro che ìmposltivi df'esaa; 

" nel mentre denuncia alla pubblica opinione 
il contegno di quei negozianti; 
; " protesta energicamente contro l'ineónànlta 
òfltilit& di pochi, in una questione ohe abba il 
suffragio e l'appoggio di tutta la cittadinania 
0 della quasi tutalìt& dei sigg. negozianti ; 

" fa caldo appello ai cittadini - coscienti, ed' 
onesti, ai lavoratori o lavoratrici. ed autorità 
tutto, per averne continuato ' l'appoggio in' una 
azione comune intesa ad .impedire- atti aplaee-
voli por inconsulte provooazìoni da parta di chi 
manca oggi agli impegni; 

delibera 
« di continnere con tutti i mezsi e aforzi le­

gali nella agitazione civile ed umana per il ri- ' 
poBo fastivo, sia in città che in provincia, fidente. 
che per l'avvenire nesau'altra infraziono.ad una­
nime consentimento la costringa,' pur spiacente, 
ad ulteriori proteste „. 

Venne quindi data lettura all'As­
semblea di una lettera delia « Società,. 
Commercianti e Industriali per il ri­
poso festivo di Sàcile» diretta all'Unióne 
agenti, con la quale nel mentre'si co-' 
munica la costituzione della Società, si 
ringrazia per qua'nto venne fatto e si 
farà dall'Unióne Agenti di Udine.a van- . 
taggio-di essa'Società di Saoile.'; . 

L'Assemblea rilevata l'importanza al­
tamente morale di questa fatto votava 
all'Indirizzo delta Società di Sacile il 
seguente ordine del giorno: 

" L'Assemblea dell'Unione Agenti. di Com 
mcrcioi della Provincia, sezione' di Udine, pran' 
dando atto della ietterà diretta dalla Società fra 
Oommircianti ed induttriali di .Saette, con la 
quale 'ai domtiuda l'appoggio dell'Unione Agenti 
perii raggiungimento dello scopo prefissosi,'oioè -
il riposo festivo, nel mentre ringrazia per la 
fldacia in lei riposta, altamente plaudendo all'i-
nìziativa presa dai commercianti. ed industriali 
di Sacile fa voti chp t'esempio serva di monito 
a ohi vorrebbe ostacolare il raggiungimento di 
questo scopo altamente civile. " 

Prima di soìogliorsì l'Assemblea vo­
tava all'indirizzo del Sindaco e della 
autorità di Finanza anche quest'ordine 
del giorno : 

" L'Assemblea dell'Uoione Agenti di Com­
mercio delia Provincia, Sezione di Udine, grata 
all'ili. aig. Sindaco della città, agli egregi 'In­
tèndente od Ispettore di Finanza loosli, par la 
efficace loro o^era .a patrocinio prestati in fa­
vore'della questione del riposo festivo',' 

delibera 
un voto sincero di'plauso e df ,8entita,ricouo-

ficonza, augurando non venga in avvenire a iuàn-
càre l'evontuale loro appoggiì)' autorevole a prò-' 
fieno „. . - - . . . ' 

Dopo altro comunicazioni, di ordine 
interna l'assemblea si sciolse fra. la 
più schietta cordialià od il più sentita 
entusiasmo per questa Unione che uni­
sce ed affratella in un concetto essen­
zialmente moderno e civile gli .agenti 
di commercio tutti della città e pro­
vincia. • 

Sappiamo che in questi giorni anche 

file:///bbiamo
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le diverse Sezioni doU'Unlone che som­
mano oggi la Provincia a 14, si riuni­
r o n o per discutere ed approvare il 
Kegolamento generale interno, ette 
dovrii regolare e disciplinare tutto le 
funzioni od esplicazioni ohe l'Unione si 
riprometto. 

I funerali dì Federico Farra. 
A porta Aquileia ieri allo ore 4, 

moltlasiaii amici e parenti attendevano 
la salma dol compianto patriotta Fede­
rico Farra, mancato ai vivi di Corne-
glons domenica notte, per accompagnarlo 
al Cimitero. Il Farra era un valoroso 
del. vecchio stampa che nei tempi ca­
lamitosi della nostra patria arrischiarono 
la vita a la liberti! nelle congiuro e 
nei campi di battaglia por I' anità ed 
indipendenza italiana. Mori da forte, e 
fedele al principi anticlericali ohe pro­
fessò strenuamente da vivo volle fune­
rali civili e che la sua salma venisse 
cremata, I parenti rispettarono le ul­
time volontà dol venerando patriotta 
che manifestò anche il desiderio che 
fiori non venissero posti sulla sua bara. 

Reggevano i cordoni i signori : Pietra 
Franceschinis, generalo Sauté Giaco-
molli, co. oomm. Di Prampero Antonino 
Senatore del Regno, co. Di Trento An­
tonio, oav. Giovanni Cantoni. 

i l f d p e t p o 
seguito da parenti e dai piii fidati amici, 
posto sopra un carro funebre semplice 
e severo giunse poco dopo lo 4. Sulla 
carsa spiccava la verde fascia massonica 
con gli emblemi del suo grado. 

. L a i > M p p r e « « n t a n z e 
, «d il ••nullo 

degli nmici eja numeroso. Notammo i 
Reduci con bandiera. Una rappresen­
tanza della localo Loggia Massonica. 
Giusto Murattì, i sotto Ispettori fore­
stali D'Orlando e Vittorio Pecile, Lino 
Antonini per il sindaco Michele Peris-
sini, Pietro Osvaldo Kiussi Antonio di 
Colloredo, Luigi Conti, Lazzaro Cantoni, 
Giovanni Gxmbierasi, Gualtiero Valen-
tinia per la J)ante Alighieri, avv. Da­
niele Vatris, avv. Sartogo, .Antonio 
Toso, Ettore Spezzotti e avv. Della 
Schiava pel dott. cav. Romano e per 
la Gongregaiione di Cai'ità, L. Brai-
dolti,ing. Guglieltno Ileimann, Leonardo 
e ing. G. B. Tozziana, Giovanni di Col­
loredo Melz, G. B. Volpe, avv. Ermete 
Tavasanì, Domenico De Candido, cav. 
prof; Fracassetti, capitano Luigi Basta 
per. sé e per- il suocero càv. Dsgani s 
per lo zio rtioolò Degani, Antonio Già-
camini direttore della Banca d'Italia, 
magg. Vertelmar Orazio de Belgrado, 
F. Comencini, Antonio Beltrame, Gio­
vanni Miooii Toscano, Giuliano di Ca-
pormcco, avv. Antonini, Ermenegildo 
Novelli, Giuseppe Ssitz, cav. Badino 
Pietro, Gino Schiavi iu rappresen­
tanza dell'avv. cav. L. C. Schiavi, no­
taio' Giacomo Zuzzi, dott, Girolamo 
BÌaQohi,maggiore Tenca Montini, Kecier 
dòti. Roberto, ing. Rubic, e moltissimi 
altri. 

i l ÀivoOPBO ili Q a m b i e p a a i . 
.Giunto il feretro a.Porta Venezia 

il sig. Giovanni Gambierasi pronunciò 
il seguente discorso : 

«Federico Farra non è più! Ce lo 
dico quella bara che rinchiude le sue 
spoglie mortali. Egli apparteneva alla 
falange ora tanto assottigliata del vecchi 
patrioti caldi e sincori; falange della 
qiiale pochissimi restano i superstiti. 
Ma so Federico Farra è morto, la me­
moria di iui per noi non morrà, poiché 
noi ricorderemo sempre quanto egli, 
senza pretese, ha sempre fatto per la 
Patria^, in generale e pel suo paese in 
partiòolare. 

Nel periodo di preparazione fino al 
1859, fa egli oho riceveva dal Comi­
tato centralo Lafariniano di Torino 
continui pacchi di stampati sovversivi 
odiìncitiinti all'odio contro lo straniero; 
n col tràmite dei sottocomitati della 
Provincia li faceva poi diffondere do­
vunque. Nel 1859 stosso e poi fino al 
1866 cooperò assiduamente ed indofos-
samente per l'emigrazione, facendo di­
stribuire denaro ed appoggi agli emi­
granti in Piemonte ed in Italia, fornendo 
loro perfino i passaporti falsificati. 

11 partito di azione, contro il parere' 
ed il divieto del Comitato centrale, ha 
volato promuovere i famosi moti in­
surrezionali del 1364, che l'Austria con 
ingenti forze sofflboò in breve tempo, 
prociamado lo Stato d'assodio, il Giu­
dizio-statario, ed inseguendo le due 
bande armate, quella di Spilimbergo e 
della Gamia, che conobbero essere im­
possibile a cimentarsi per cui da sé 
medesime si sciolsero. 

Fu il nostro Federico che con altri 
volonterosi ed a lui obbedienti, ha posto 
in salvo il Tolazzi, il Gioiti, gli An-
dreussi, il Michielini, esponendo sa stessa 
e gli amici p r sottrarre questi capi 
delle bando alla prigionìa e forse anche 
alla fucilazione. 

Quando il Comitato centrale esortava 

i Veneti ad astenersi doi divortimonti 
quale protesta verso il Governo, ci fu 
chi voleva rompere quella astensione 
e si era preparato un grande spetta­
colo! ma ecco che il nostro Farra sa 
indurre il tenore Bacchetti a non pre­
starsi ai giuoco dell'Austria, e chiusosi 
con lui in carrozza lo fece emigrare.,, 
e cosi lo spettacolo tramontò. 

Dal 1859 fino al 1866, nette ricur-
ronzo del IS marzo, dello Statuto, nel-
l'annivcisario della battaglia di Solfe­
rino ed io occasione di tutte lo foste 
patriotiche italiane, fu egli ohe orga­
nizzava le dimostrazioni imponenti che 
facevano impazzire le autoritii civili o 
militari e che si etrettuarono malgrado 
le più rigorose ed oculate precauzioni 
0 misure delia polizia. 

GII abbonati al Telefono 
questa sora alle ore 'il si aduneranno 
alla Societiidei Commercianti por pren­
derò alcune deliberazioni in merito agli 
aumenti delie tariffe telefoniche al rin­
novamento dei contratti. 

B e n e f i o e n z a ^ Il Consiglio d'Ani-
ministraziono della Banca Popolare Friu­
lana ha assegnato L. 100 a favore del 
Comitato Protettore dell'infanzia. 

Il Comitato rioonosoonto ringrazia, 
— Le signoro sorelle Farra hanno 

versato al Comitato Protettore dell'In-
fanzia L. 30 in morte del fratello Fe­
derico Farra. 

I nipoti Franceschinis hanno elargito 
par lo slesso scopo L. 10 puro in morte 
del zio Federico Forra. 

II Comitato' rioonosconte vivamente 

ina Gomaale del M 

Ciò mostra coma egli in tutti i modi t ringrazia, 
e sempre tenne vivo il s en t imen to ! | . « | „ t o " F é l i o M a l l l o i . a i . d i „ 
della patria e l'odio al -<la>».ipat.QWX_ T M t l o n ì m e n t o . Rimandato p " 
straniero. . , „ , . ^ , it... 1 indisposizione di due delle giovani at-

Nel.1866 egh fu dal! Austria obbli- | ^^-^^^^^ jg,; ^^..^ ^ trattenimento, ohe 
j doveva aver luogo lunedi, ottenne la 

gate ad esputriare, fino a cho nel luglio 
IS66 ritornò nella patria redenta al 
seguito del generalo Cialdini.! 

Dal 1366 ad oggi, fu sempre coe­
rente a se stesso ed ai principii di quel 
partita che lo ha fatto lavorare per la 
patria. Egli sapeva per prova quanto 
si aveva oprato e quanto si aveva sof­
ferto pur la libertk, o volle sempre 
mantenersi un ottimo cittadino, un 
grande patriota. 

10 addito alla gensraziono che sorse 
dal 1369 ad oggi-e che ebbe la for­
tuna di trovare il nastro paese libero 
e senza dominatori stranieri, a voler 
prendere esempio da quell'intemerato 
cittadino che qui commemoriamo estinto. 

Addio, amico Federico, io ti porgo 
l'estremo, saluto ». 

11 feretro prosegui quindi per il Cam­
posanto, seguito da una nuinorosa rap­
presentanza d'amici. La cromazioDo 
verrà fatta appena sarano finite alcune 
brevi riparazioni al Forno Crematorio. 

: I plerioali non hanno mancato di 
portare il loro solita contributo di vele­
nosa intransigenza. Oltre aver fatto al 
Farra vivo, un infinitii di sgarbl o di-
spettiJcoiV dòpo- BóòHÒ'''vollero ancora 
ingiuriarlo. • 

Al passaggio del feretro:por Cerne-
glons, un'mascalzone del paese, sraan-
dato a posta per provocare; si pose à 
sghignazzare ed a lanciare inotti : sar-
óastipi, all'indirizzo del funebreioivile., 
; Alcuni dei .presenti ohe videro' ed 
sdirono quel eolio torto a mancare di 
rispetto' innanzi ad ' iih cadavere prò té-: 
staroho vivamente. Buon iper iiii òhe 
coraggiosamente si raooomtindò alla 
yelocitit delle sue .gambe, altrimenti 
IJegrégio dott. Màrzuttini, òhe aveva 
tentato di raggiungerlo; lo avrebbe con­
ciato per le feste. ' 

L'oÉi. i H o r o a i * ! che — come an­
nunciammo — doveva tenere domenica 
16, il Comizio Pro jOiwOMio, ha dovuto 
rimandare la sua venuta, in causa dello 
sciopero doi 'gasisti che richiedo la di 
lui presenza a Torino. 

^ U n a s e n a a l | e a i * a i Fra le. tante 
tradizionali cene,ài ieri, degna di nota 
è quella che ebbe luogo nell' Osteria 
«Alla vigna» in via; Aquileia. Tratta-
v_asi d i u n a balda schiera di .giovanotti 
della parrocòhia : del .Carmine che fe­
steggiava il vincitore di.una scommessa 
dì lire, 10 vinta, giórni sono, Natural-
tòente trovayasi ih :ÒompagDia anche 
colui ohe fii alleggerito di tale importo 
il quale poteva bene servirgli per altri 
scopi..; òariiévaluàchi. La cena fu ser­
vita egrègiamente dal proprietario sig. 

,L.. Artaso, e. bagnata da copioso buon 
vino di rinomate cantine friulane. 

.Ad: un certo, punto uno della .comi­
tiva 'entrò presentando a nome degli 
amici un.»;e9'.<i,io.pei convitati,,ohe fu 
posto ini mòzzi)'alla jayola, fra!:Ìe' risa ' 
generali esgli evviva, al... perdente. Lo 
scherzo, indovinatissimo, consisteva in 
un trasparénte, in forma di una gran 
torta-girevole, ripiena d i . soritte bur­
lesche .o di carte da 10 false ; all'atto [ 
delia ' presentazione la stanza rimase ! 
al buio e l'effetto ottico del trasparente j 
fu,davvero fantastico. Gii evviva ed i ' j 
brindisi non si òontauò per, essere 
stati; molti e spiritosi. Chiusa la festa 
il,..p.9rdènte fu accompagnato per via 
Aiiijileia da tutta quella schiera di 
giovatili con delle, candele accese. In 
quel mentre suonava la campana del 
duòmo. Era la.... quaresima ohe s 'a-
yan.zava! 

; -Un • s l a m o ohe non p a s a 
'dazio'» 'Sul tram a 'Porta Aquileia' si 
trovava ieri sera un signore che chiesto 
se avesse qualche cosa di dazio rispose 
queste testuali parole: ma... o variss 
«n SfjJam... La guardia prese le parole 
in isoherzo 0 lo lasciò proseguire, 

, Percorso, un. po' di strada quel si­
gnóre difatti dal basso di un calzone 
tirò fuori un grasso e luogo salame. 

Tableaii. 

compieta'Happròvàiipné' del ...pubblico il 
quale intervenrie numeróso, si com­
mosso odapplaadiiEd invero sé le raeri-
tarono.ela tiara,bambina Ersilia Gam­
bierasi tiel grazioso monologo «La 
bambola,» e lo brav.6 interpreti del 
dl-.aaima.ril'pioaolo pàggio* ohe'nei suoi 
due atti tenne doloemeiite sospesa l'atten­
zione .degli spettatori, :,In/qtìòsta forte, 
ed al tempo stesso gentile produzione, 
di .distinsero le signorine: Angela Rainis 
(Paggio), D'Orlando Elisa (Alfiere), Ro­
salia Clama (Marchésa,. d'OrmeyìUe), 
Maria; Bergagna (Maggiòi-é).,', Non 'ri­
cordiamo i r nóme Idi ijiiella ohe:; disim­
pegno molto béaò la parte "del sérvol 
Soioring; l e d u e partì di Regina e del 
Forestiere, nelle juali, per rindispoai-
sione delle diie educande che vi dove­
vano agire, furono sostituite Ida due delle 
egregie ioseghantl; nulla iasòiaronO a 
desiderare riguaì'do all'interpretazione. 

C o n t p a w w a n z i o n i d a z i a r i e . 
A Porta Acjuileia vennero sequestrati 
1 litro di liquore ed un kilo di carne 
salata che si tentava introdurre olan-
destiuamente. 

Ai v e g l i o n i di questa notte al 
« Nazionale » ed al «Cooohini» grande 
folla ed auimazione. Si ballò al « Na­
zionale: sino alle 6 od al «Cecchini» 
sino alio 7. 

: iQueatà'inane spirava serénamòute net 
taóìo del Signore rauiraa;bénedet,ta di. 

Rosa Cartoiànì vad. Ciibpliini. 
' r figli Eugenio, Erminio' e Laura, 
le nuore Italia a' Carmina,, i nlpolì;:e 
congiunti tutti,' cpll'auimo straziato'né 
danno il dolorpsp annuncio pregando 
d'essere; dispensati dalle visite di con­
doglianza, 

Udine, 18 febbraio ,1902. • 
I funerali seguiranno domani, giovedii 

alle oro, 3 : pom., partendo dalla casa 
n, 5 in Chìavris. 

l,a presente 'serve di partecipazione 
partioplare. 

'Cepòaéiappai' làmento d'af> 
fflttapoj, vuoto, 5 stanze e cucina, 
pel prossimo, aprile. 

Rivolgere offerte all'Amministrazione 
dei Friuli, Via Prefettura, 6. 

Osservitzloiii metiiorologlGhe. 
staziono di Udina — U. Istituto Toonioo 

11 • 2 • i9oz;, 
Bar. VÌA. 
Alto m., 116.10 I 
Uyello dal maro 
Umido ;rolativo 
Stato del flield 
Acqna CBid.,nim, i - . 
'PclooitS'e dire­
zione dal .vento T calma 
Term. centigf.. i 67 

.ore S, oro 15 

747.1 
96 

nebb. 

747.5 748.4 
86 i 89 ; 

coper. coper. 

oalma 
8.) 

calma 
7.7 

coper. 
.0.8; 

6.7 
8.7 
5.8 
5.6 
6.6 
5.1) 

U D I N E 

Prèzzo di «enditc dei Mtopriidèttr 
i n o f f l o i n a 

COKlEvil. 4 . S 0 p. quliitale (per un 
minimum di Kg. 50). 

OATRAIHEXb 0 . 1 0 p. cbilogf. (per 
piccoli quantitativi non inferiori a 
chilogrammi 10 iu recipionti del­
l'acquirènte). 

C A T R A M E L. 8a0.0 p. quintale' 
(per quantitativi non infórioi-i a 
Kg, 100); 

O A T R A M E L . . 8 . 0 0 .p. .quintale 
(por quantitativi non inferióri a 
Kg. 3500). 
NB. — Il prezzo del Coke ihsaòoatP 

in tele di proprietà dell'aoquirento 
aumenta di L: 0,10 al quintale per le 
spese di insaccattira.'. 

ProkE- CHIARUtTINl 

.maasima , . . , . 
I l : Temperatura . mìnima . . . , . , 

) • . ' minima all'aperto 

ì .̂ «""r̂ ŵ̂ "»** inmima all'aperto 
Venti deboli vari sull'alta Italia, moderati al­

trove. Cielo vario Italia inferiore, alĉ uanto nu-: 
votnsQ altrove; qualche pioggia Sardegna, 

Tirreno alquanto agitato. 

Giuseppe Boi^ghetti direttore re$pomabih 

D O M A N D A CURIOSA. 
Il signor B, domanda" ai;stgiior,|G; 

(enologo, cerimoniere,: oocobiere, fac­
totum di. lira distinta famiglia) In ohe 
modo .un, barile contenènte 60 litri di 
ecoelleote.vino Verduzzo'possa in po­
chi giorni diventare 40 litri di aceto,I 

— Él tace I!!,..: • 

UiBillTO R Ì F I I E L T I 
CHIRURGO-DEMTI8TA 

. " I I ;D J SI E ' ' 
- PtazsaS. Giacomo - .Caaa:(iliaaomeUi N. 3. 

issìÉBts ier molti ami M M. pr. STetlncli 
DBLUJ SCUOLE DI yiENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

SOCIETÀ REALE 
11 asslcsrazta lailoa a pia M 

con t ro i danni d'incendio 
Premiata con la prima Medaglia d'Oro all'È* 

sponizione Nazionale di Torino 1884, di Pa­
lermo 1891 e non tuelia d'Oro MINIS'TERIALB 
all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1898 

Sede Scoiale In Torino, via Oriana, n, 6 
(Paiamo proprio) 

o o n s u i l a x l c i n i 
ogni giorno dalle ore 11V. alle 12 '/i 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. i. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
. U O I N E l 

Via della Prefettura N. i 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

• Prezzi elle non temono con­
correnza. 

A S M A e d A F F A N N O 
bronchiale-nervoso-oardiaco. 

Asmatici, e voi coU'Affanno, Tosse, 
Catarro,Soffooazioni, Disturba ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a p m a o i a O o l a m b O ) i i i 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione por la guar,gione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e a 

Il Consiglio Generale, in sua adu­
nanza SS dicembre scorsa, avuta comu-
nicazlono dui risultati finanziari conse­
guiti nel 1901, constatò che anche noi 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

BlsDltato lell'Eserclzio 1900 (11° Esercizio) 
L'utile dell'annata 1000 ammonta 

a Lire 1,236,963.86 
delle quali sono destinato ai Soci a 

titola di risparmio, in ragione dei 20 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno. . . .- . L. 838,151.20 
ed il rimanente è devoluto . 
al Fondo di Riserva in * 308,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
oonpolizzen,202,838 L.4,054,080,817.— 
Quote ad esigere per 
il 1901 » 5,06.l),000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 615,000.— 
Fondo di liiserva 
pel 1901, . . . » 8,148,339.06 

(1) A tutto il 1900 sì sono ripartite 
ai i5ooi por risparmi L, 13,4S5,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDBaltazioni tutti ì gioroi d&Ue 2 alle 5 ecest-
taata rnUitna Domonìoa e ralatlvo Sabato di 
ogni uiese. 

Piazza ViUorìo Emanuele n. 2 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, VenordU ore \l. 

alta FarmacÌB Fìlippuzzì. 

Tutti i consumatóri di .......v..:,..«,„,:.«*^. 

GARBO NE-GOKis 
tanto della Oi'ttA, come della Provincia ppim%^::ìfi f a r e : 
acquist i chiedano i prezzi al la Ditta 

ITALICO P I V A - U D I N E ' 
Vitt iSupcriore, X. SS©. 

B I S H H B H H H H B H H H R H H H H H 

ABIARO BAREGGV 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. .> 

Valenti autorità mediche lo diohiararono il più efficace: ed il.migiiore. ; 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè j.a'presenza : 
del. R4B4f^BA:R0,.oltre d'attivare .le funzioni dello stpinaoo, d'aumentate,;: 
l'appetito e preparare una .buona digestione, impedisce anche 1» stitir.; 
ohezza originata dal solo FE.RRO-.CHINA, ; ;:. , t ! 

Uso: Uh bicohierino'. prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno riàv' 
vigo'risce ed eccita meraTÌgliosamente l'appetito. Vendesi in tiifte'le'Far.'f, 
msoie, Droghieri e Liquoristi, . ; . ; • s i 

Il Chimico. Farmacista BAREG6I, è pure l'unico preparatoreidelveroi. 
e rinomai;p FLUIDO, rigeneratore delle, forze dei cavalli e dalle;antiche"; 
polveri contro la bolsaggine, e tosse dei cavalli e buoi. . . : ; , . : : : 

• .Dirigere le domande alla Ditta. 

. E . G. F. l l i B a p e g g i • P a d o w a t 

Gabinetto Odoiitoiats^ico 
• €«>,! ATI5LBS5II ,ISi l»8g«Tàj;«S «HEPtlTAStiÀ'.;-

del chirurgo dentista 

..,•• TOSO E D O A R D O \.,..J.::rK:Xìm 

C u r a del ie ma la t t i e dei dent i 
Òrifleazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anesteàia, locale — . 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate'Sui si&ém ,J 
piii'recenti. ; ' ; ' 

U Q '*"'"'' ' " <"•" * dentiere a pressione 
senza molle né unolni. 

RICEVI?, TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifi. 

ciali anche in giornata. 



TL. F R T TJ I^ T 
U " M^"i"WI."iaM88Mmi1l!WÌWiB 

Le inserzioni per M Friuli ai rioavono esclusivamente {)r63so l'Amministrazione del Giornale in Udine 

CALMANTI PEI DENTI 
EMORROIDI - QEL.ONI. 

C s l M « n t c 6 ^ e l U c n i t Questo tiquidt, ritrovato Tarùff Rodoìjo del fu Scipione 
tntico fnrmaoiita di Firemse, Via Smnana. n, 27 , è sf/icacissmo per loglio e islanta-
neamtnle il dolore dei Denti, e la flussione delle gengivt. Diluite poche goccie in «oca 
*cqua serve di eecellenie lavanda igienica della bocca. Jtende tallio gradevole e i Denti 
sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione slessa. — L. t . s a la boccetta. 

P«lT«ire Den t l f r i e tA Excnlfetnr ; unica per rendere bianchissimi e puliti i 
tenti Senna nuocere allo smalto. — L. t la scatola. 

SToffliento AntScBUwrrftldlale C o m p o i t » f presioso preparato centrale 
Smerroidi, esperiment&to da molti anni con.felice successo. — L, 9 il nasetto. 

Speeldlna pe l Ctrlanl ; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque 
stadio essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella sta-
gitne inoernale ne vanno soggetti. - L. ti.aa lahoccetla. Istriaioni sui recipienti medesimi 

Rirolgtte rolntira Cart. Vaglia alla Ditta siidd. Spedizione franca. — Si vendoua 
u l l t principali farmacie d'Italia, lo UDINE V a r i n n e l e : H l n n l Via l'oscolle « 
Meta Via Aqiiileia. 

Ckiedera .tempre specialità T a r n M di F i r e n a e . 

Le migliori tinture del mondo 
rlAwiaoflCtnCe di» o l t r e trrtOHitni 
n a n i e o m e l o pldi eftt«fk«l « 
KHNOluttlinOttto lUOC<|UD l»ORIlO 
l e s e g u e n t i i 

RìgeDeratore universale 
Itisteralare dei Capelli Fratelli Rimi 

FirenUk'-
di ANTONIO LONGIttGA — Veneiia 

Questo preparato aeaia easere una 
tintura, ridona 'ai capelli 'bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo : i[npedi.sce la caduta, rinforza 

il hnllio, «• d i loro la morbidezza e la freschezza della' 
ftioTenlir Viene preferito da tutti perchè di «otnplicisaima-
sppl iòezione;-^ Alla bottiglia ti. 8 . 

pia Hrtàfnala tintufa ' tutantcmea m una sola bottiglia 
Tinge perfettamente nero capelli a barba sefeiWOavarM "óé-'firittia Jhò- dopS-l'ope* 

raziMMÌ'0giibita:)w6' tingoiisi da sé impiegandogli meno di cinque minuti. L'appli-' 
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durala di 6 mesi e l i vende a L . 4 . 

' 'ì^tit^^ÉiÌ/l!'iì'«»V4ll^i«';iKi'ic %:'g.«!inr̂ KT.%iiit<].'i> 
QneatK-^remiata'Tintai^a^.di' speciale convenienza por le signore, poiché la più 

adattar ha-la virtù dì tingore-senza macchiare la pelle com'è la maggior' pa'rtb'' di 
•inìiri'tinfAÌ'e in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli uomo priù'a "doll'o 
pemiloile';''cotiseì'vànditM' la foM' Incidézìit nattirsle. 
' ifitr siHISlìe ti. 4. 

•r<':Xì'-'' »* ' " •»< ' i>wi^M«». -^ Unica tinttìra''solida'd-formai'di ^ cosmetico, 
prmrnf*- 'qùllltrsi M f a W i i còrinièKi'o — ,11 Cerone ant«wi«ftso;fì composto: di 
midolla di Btle6Cho''aa"Wrzi"'éf<;b'albo dei capelli e no evita la caduta. Tinge in 
biondo cti^gp^llHnemijperfcftofi!/ ' i, : '^ ^r ¥ ' ' ; S •. ' 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a !.. S.&0. 

Deposito in-Udine presso'l'Ufficio annunzi Jol giornale « « l i - » « l « ; i , l », Via 

E l 

DE 

ili l'ili. 
ANTICA E BINOMATA SPECIALITÀ 

CANDIDO OOMENIC 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D ' O N O R E 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, SOMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri é Liquoristi d'Italia" 

DICHIARÀZlbNI 

Là 

llsottosoritto, dopò lunghi e l'ipetnti esperimenti è 
litftò dicliiai'irs ohe VXMARO' D'USINE preparato dal 
ohimieo farmaoista Doménica De Candido è il vero rigo--
neràtore dello stomaco, poióbè atiméìiia l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolico è dì guatò piacevole, tonico 
fortifloante agiace potentemente sui nervi della vita orga-

; uios a sul cervello ncostitueiido tutta la massa sangnlgna. 
Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio ohe L'AMARO 

D'UDINE ala sempre piii sppro7.zatò dal pubblico ed anche 
, preMfltto'dai medici 'come !1 uiiglibr tonico digestivo oho 
. si conosca. 

Falarmo, 3 fobbraio 189C. 

TUTTI 

lili«ii:0litótifi<}il(ii 
Uno dei più riijercati'prbdotti per la toilette» è-l̂ Aoijna 

di.Kori di;,GiglJO.S,Gelsp,niino. U,,yìrtó,45A«est'Aeqnr 
è 'pAprteMéile P -Wt i tó l i . Eal''d'S*%1i4-ìì4ta-atìl' 
carne quella morbidezza, e quel vellutato eh? pare non. 
siano che dei più bei giorni della ;giovénti^ e fa sparirei' 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo èfj 
gelosia della pureziacdei sub! coloi-itò, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino i r cui uso di­
venta''Wmirfs'giSAititftfj: -•':••,• . 4 ' • . ••:: •.?'•'•••• 

Prezzo: alla bottiglia IL. t.Ìé. 
• Trovasi Tendibflppreaso; l'Ufficio annunzi dBb.ftlBmale' 
L F K l U I i l v : - U d ^ v i a dèlla«Preftjttura'-n. 8f Jw*;;. 

g.ìiiJW«ri^^ani»ia^ljiìia«i»wft'ia^Mà«i^ 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Uotitié 
Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO- D'UDINE-'\'1^0 i.ro'Aioi'm'-etaèaaitL 
sorprendente non solo io tutte qii^n^'tDt^attie''()f stomaco 
accompagnate da anoressfa; ma' aucora nelle'inappetente < 
derivanti da posfumi, da malattie esaurienti, purcbèi'ox)a'< 
esistano da parte dello stornato" med«(iimo cause ttialvag«'. 
ed irrltolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno'dei'migliori toniii'clié ibi 
abbia conosciuto, u non Unirò di prescrivere ai miei olienti ' 

Gradisca, signor De Candido, t sentii della iriiap'er!ètts 
stima od osservanza. 

Poltgnaao s Uarii, IS fbbbnio ISM.' 

IVicnla dott: ' Pfelk'^rìh! 
DirDftb're doll'OipiidiUo Rivlla ii Folii^fniltia > Uljtr^ (Bari 

oB îî Aìo' F-ì^iiiridviAtf$m 
PaiiftnM 

0, 14.40 

ArfiH PartinU^ Arridi PaiiftnM 

0, 14.40 
à. nmaHk ìivunaià A aDiiqi 

PaiiftnM 

0, 14.40 8.S7 
11.52 

D. 4.45 7.43 
A. i8.or 

8.S7 
11.52 0 . 5.10 10.07 

D. 41.25" 14.10' • 0: 10.35" 16.26 
0 . i3.S0i'> 18.1SI ' D. 14.10 n.— 0. 17.30 23.28 0. 18,37 28.26 
D, ^0.2^, 23.05' ,.M, 23,!)5 ; 4.40 

SJLlUDniM'.lL 

0. ìi(F' '^ 
P O ^ ^ DA voimavA 

0 . 4.50" 
A amM 

7.38 
D. 17.58 8.56 D. 8.28 11.05 
0. 10.351' 13.3»>'i 0. 14.39' i7.oa 
B. 17.10,1. It.lO 0. 18.65 18.40 ' 
0 . 17.35 20.45 D. 13.38 , 20.05 

XA'UDnoi A mnsr 
0. 6.30 8.45 
D. 8.— 10.40 
M. Ì6.42 18.48 
0. V>m±.. 20JÌ0 

«ATSnSTII 
A. 8.26 
M. S.i i 
a 17.80 . 
M. 23.30 

4 ODina 
11.10 
12.66" 
ao.— 

7.33 
DA Sima A omDAua | DA OVIDAU A m>iM 

7.26 
11.18 
13.06 
17.46 

M. 10.12 10.39 
M. 11.40 1 2 . ^ 
M. 16.05 16.37 
U. 9!1.23 21.60 

U, 6.6S 
M, 10.53 
M. 12.35 
M. 17.16 

DA SASAÌÌA A' poaToéiàl 
A. 8,20 8.48 
0 . l '4.3r 15.16 
e . 18.37 18.20 
DDiia B.aionno'viirazi^l 
M. 7,85 D. 8.36 10.47 | 
3I.'13.'I6,>M.'14,'15 18.30 
M. 17,66 D.18.67 21.30 

DA POilTOaK.' A CASASSA 
0. 8 . - 8.46 
0. 13.21 14,06 
0. 20.11 20.60 

'viÓO^ZU SiGtOliieiO UDIHV 
ID. 7.— M. 8.57 9.63 
'ìl.W.20 M.14.14 16.6 
D.18.25 M.2Q.2421.16 

DA CABÌXSA A fiPIUUB. , " SPILIUB. A OASAASA 
0. 8.11 8.66 1 0. 8.05 8,43 
M. 14.86 15.26 M. 13Ì1S 14. - ' 
0. 18.40 18.26 0. 17.30 18,10 

QBABIO SIÌLU'ISÀUTU À TÀlOfiG 
Partanie Arrivi Partenze Arrivi 
SA •DIMB A DA AiiDlna 

a. A. 8. T. S. DAKIIU 8, SAKIIIia «. T. K. A. 
8,lg 8.30 10.— 7.20 8.36 8.— 

11,20 11,40 13.— 11.10 12.25 —.-~ 14.50 15.15 16.35' 1336 15.10 15.3C 
17.28 17.45 19.06 17.3D 18.4B 

8OOOOOOOOO«»9a@OO3OO6OOOOOOOO0 o 
O e.,,aTor>l-|1|t6ja$rt8nci'%''pubBirHciórK8oai d'ogiii)! Q 
g genere si esei^iiisewiiio sseiià tìpograiià dei 5 
O Ciloraale a prexzi dC i u t t a oonventienKn*- O 

«ooooooooDoòpoooòooooooodooo» 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Scopo della nostra Gasa à di renderlo di consumo 
genorttlé. * 
Verso cartot'.na vaglia di Lire 2 la ditta A, Sanfl. spediios tri 

pesai prandi franco in tutta Italia^ — Vendesi presso tutti i. 
jiriiiclpali Droghieri, farmaetsti e profumieri del Hegiio e dai, 

I- grossisti di Milano Papantni Villani e conip. -. 2tnl, cortesi e^ 
" Berni. - Ferelli, Paradisi e camp. 

Da non confondersi cpi saponi diversi 
(airÀmido in commercib. 

All'Ufficio A-nn un-, 
zi do! Friuiis\ veofle. 

BiiivciiJina a lire 
1.50 e -ÌM alla bot-
'iglia. 

/kctina d'oi 'o a 
lire 2.50 laal botti­
glia. 
t c q i i a Ceroni t 

a lire 2 alla botti­
glia'. 

% «qua di îi;l!>)0-
MJÌuo'aJii-ó T.SO'ìilJà 
bottigliai 

/Ikcqiia C'cleNle 
/ftfiieana'a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e ' a^tiert^ 
caiio a lire 4 al 
pezzo. 
'Fnrd- t r ipc cen­

tesimi 50 al pacco. 
AntlcaniKle A. 

E..ons«>ga' a iii-e 3 
alla bottiglia. -

Insiipei^àbile ! 

di ' fama moìittlialé 
Con caso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
CoiiBerva la biancheria. 
Si vende in tutto'il Eà'òiidd; 

In KJdine trovasi presso il parrucchiere Auj^elit tnCrvaisuUi in via'Mevcatovecchio. 

^iàyib:^k'jkjkjk'.4i 

Sfaliibile distrnttM-o' dsi TOPI, 
SORCI, TALPE, — Raccómsndaji 

^ perchè non pericóleati per gli ani-
^ W#! domestici come la pasta ba-
, ^ . d e a e e ' i»lii;ì preparati. Vendesi.a 
;^-i'Liros!l al paccoipre.is« n.Uflioio 
"W Annunzi-dei •giornale '411 'griuH»'! 

M i l^hl'rti^A''''^* dsaitfét'asSeyóHro: i 
l CUlUrU-var6''oooU{)azi;om al- j 

l'estero in 'qualità' di ' Gorrispoiidènti'j 
Italihiii, Impiegati,' Precettori, l)s.me'rd\ } 
cómpa'giiià,' Meiicàniòi^ 'Qapi'téòtìiòi"eqìo. " • 
oppure bramà'sàèro'di'véBiré'Ràpj)l-èMn- ; 
tanti; Agehti, DepB'sitàri',' • ;yiàggiatoi'i,' • ' 

Jlmportatori, Com'misaionarili'ecè. di': Case 
IBsfere in Italia; o oeroasaero Sócii 
iCapitalisti per l'increinentp'-dello : Iflro,; 
industrie, od impiegati cointeressati, efcc. • 
scrivano alla Rivista Pratica di Agri-
cqlhtrae Commercio — Vasto (Glned), 
Rjispoata ed, istrsidamento gra|is a,tutti. 

Udina 1902 ~ Tipo^afia M. Bardttaao 

^sk 

La ssecial ieUiitì p ' £ J R Q LI MA 
«oavenieHtti' profoanato ' 

piìr far mimi i canelli ti mìMm lacafista 
.nica che possa veramente assìouraro a chiunque 
leliii, folti' e rigogliosa capigliatura. La sola che 

l'ariouc diretta sul bulbo capillare, di modo che' 

; L'unica che possa Veramente asaiouiraj'ejachipquo^ 
Wia, belli 
abbia ra-,„-- ,-.--.--,„ rr-.^-.-i-, ..,,,,^,31 •„. ..i, 

I 'col suo uso si può' evitar^; cèrte una precoce palyizie.', 
'' ' Viene raccomandato' l'uso 'a' tuile'vlè''^ età 'e sesii', 

specialmente alle' ^ign'òre;''oli'e jqon',' fluesfo' J^ÓPOT 
'potrannd'avere'Una'chidraa folta e lucènte,< alle:'madH'-'di'fA^glji'-fertéùeft';' 
ipulita 'Ia'te3ta,jrinfor«ando e 'sviluppàfldò )a,cap;i'jl!atui'à*'rfei';loW''oirabiiliS:''i' 
1 infioe. la.'PETKOLINi fa •créscereiicàpèllij'nèàiutailo sviluppo,! ne^orrèstai! 
la caduta, fa sparire la foffora, tendendolifmorbidi.nudidiificonsérviindonei'iii!, 
loro coloro naturale, ' • ' •••.un :•!•. '••,'. -"-uii .-jais' 
j; , ,Essa è^f|ci^||jima,,all(i,pfrsQna.;fl|p colpite;' dii:-,ma(attÌRjqija)8Ja9ji.li»nijf5', 
;s¥eùtl(faHiiio'n(8_'pei'|uti,''i, capefl̂  
'l'uso |di'àueSta''spicfali&'non' sql'o'ricompariranno'i òàpelli,"'ma avfa'nBo 'una 
•fbltil''è: rigiigliiJs«''vog6Ì;aziòne.'; •,'.."'",;•'/•', _,,,; .'^.-T V''":'-'"-v, 
,,',. ' ' ^̂  ''"[. V?f̂ 2Zo d'ei j^aó.oné ^pii.'istriizipnejii^e '•.5^,,, ' ,. ;,;; .•/'•'.J' 
,A, .Si; spedisceoyuqque.ioviandorCBrtoIipàr;vBgiÌa/di lire Z.TBaH'Ufllci^Aflnmizii 
dergiì)rnale,;iL?PRllJi;i;'jUdin6,,'¥'ia;;Prefettto^ ; 

•iài& 

.gì. 

i 
mi' 

% 
ttet 'f', li'il 
I ftti' I 


